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Guardiamoci davanti! 


Uno dei danni evidenti delle crisi politiche 
è la tendenza che rimane in molli a cercare 
Ie cause per de quali fe cose seno andate 
piuttosto ad un modo che ad an altro. Tate 
ricerca potrebbe giovare, se si Irattasse sol. 
taato di fare da storia: ma non giova punto 
quando i dissensi vecchi ne possono produrre 
dei nuovi, mentre fa d'uopo agire d'accordo. 

Non giuva al Paese ele venga fatto un 
processo per decidere da parte di terto 6 di 
ragione che teca a erascuno, II Paese non 
può guardarsi addietro quando it presente lo 
incalza e l'avvenire si mostra minaccioso ci 
almeno gravido di diflicoltà, Se il Paese si 
guarda davanti bisogna che ognuno faccia al- 
treftanto, 

Non giova punto il dire, che avrebbe bi. 
sagnato fare cesì od altrimenti. In politica Vi- 
sagna prendere le cose come sono e proci. 
rare di ricavarne il meglio. od il meno p 
gio. Certo ogni errare commesso torna x danno 
del Paese; ma questo non è un mativo sul 
fi<iente per smmetterne degli altri. Abbiamo 
detto più volte, che ci fa bisugno un Gover- 
to forte: ma il Governo forte non lo si 
[119 avere, biso, accontentarsi di quello 
che può nsultare dalle condizioni presenti, 
bisogna fare priora di tutto che il Paese un 
Gorerno lo abbia, 














Cosi noi dobbiamo dire all’'uscir d'una ! 


crisi, che per noi è incomprensibile, Da que. 
sta crisi non escono fortificati nè la Maggio 
ranza, nè l Opposizione, nè il Governo. La 
Maggioranza ann ebbe abbastanza, la coscie 1- 
za di essere Maggioranza: l' Ovpusizione non 
s' accontentò della sua parte di potere, e re- 
stà colla coscienza di nin pater asrirare al 
tatto; il Governo ba osciltato tra .britta è si 
nistra e durerà fatica per mettersi ja equi 
Lirio. Cè stata insomma. debolezza da 
fstto: ed è certo che di tante debolezze non 
si poteva fare una forza. Ma fa debolezza 
può aterescersi ancora continua il contra. 
sto e se ognuno fa da sè. Siamo sempre a 
quella di dever fare appello al patriottismo 
di deputati e governanti e di chiedere a tutti 
che rendano possibile un Governo. Abbiamo 
fede in usi stessi, ed operano; chè il biso- 
pito di operare è sentito da tatti. Nssuna 
upposizione ormai si può fare, se non mo- 
strando il meglio che si putreblo. 

Le difficolta interue forse ci -jnteranno ad 
evitare altre difficoltà esterne, nelle quiali po- 
tremmo essere trascinati per il fatto d' altri. 
Anche questa dobbiamo pensare in uo mo- 
queto nel quale mninaccie di guerra insorgono 
«ogni parle. A tali guerre noi non pi 
quo partecipare, ina anche: per asteners 
deve premunirsi. È nn modo di preman 
atiche il mettere in definitivo assetto il Paese, 
Vascire dal provvisorio nel quale ci siano 
trovati finora. 
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IGIENE PUBBLICA. 


Se ag ogni tipa de ente per da peliblica igiene 
ano S«Mezza è prrioltissto jo nea civica Mo 
ana, fanto più egg) divchè frequenti sona le 
f deo d' ngi Sp ci.e ur ogni acne san viene, 
> sponetito de’ Popoli fa arenceta del choteri, Qui 
di è chie roi nor possi Mo negare un Irilnto di lute 
in Muanicipa che sa mo con utili provvidenze impe» 
care o dem a publ ci msli; e can ee i d 
dato di amtunerzie tia. ceste il Marica Udinese, 

Altima sell celti le Mebiziae generale sanita: 
nia del Comune di Udo per 1 anno ARGG, scena dal 
Al Forntesco Casto mn dico monicip de e testà 
coità Gai bp di Gioppe Scitz, E scorrendo quelle 
pagine, prevammo non poca snddisfacione rituraudo 
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LE INDUSTRIE ED | MESTIERI 
nella esposizione del 18969. 


I paesi della Marce orientale non sino tra 
i più rechi d' Italia. Essi hanso iquinsdi biso- 
gno di arricchirsi coll induste.a. Le tendenzo 
indastriali ci sono, ed afcane snanufattare fi 
riscono ; ma è ancora poco 4 cnafrauto di 
queto che potrebbe ossere. Gi sono poi mai 
e Inoni produtti delle arti ustali per it sér- 
| Siglo del paese, i quali potrebbera trovare 
spaccio anche altrove. 




















Convercà che i protattori  gl' industriali, 
gli artefici di tutta la Aferci ariear ite faccie 
no conoscere i Into prodotti n illa Esprsizione 
di Udine del 1868. 

Non si tratta già che 
presentare nn costoso € il su 
prezzo non sia commerciale, hè corris;ondene 
te al valore. Osuuno è padrsie di dare tali 
saggi di sè, ma non deve trascurare di por- 

| tare alla pubblica mostra un s i tutti 
I 
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dice abbia da 









i suoi prodotti, col prezzo relativo al pale 

può darli. In siffatta cose il prezzi è tutto; 

poichè si tratta di avviare un commercio dei 
i prodotti nono soltanto nel prese, ma anche 

fuori. Se noi abbiuno da mstrare qualche 
i cosa ai forastieri, dobbuato» far vedere ad 
| essi, che possano fare un utile con.nircia 
con noi, 

Le fabbriche devano recare un sazgio com- 
pleto ed ordinito di tntta la ‘oro prodizione; 
affinchè si possa gindicare lello stato come 
plessivo dell'indostria paesisa. Gl artofici 
che lavorano isolatamente devono core pro 
curare di presentare un saggio di tatti i loro 
prodotti, 

Farso questi ultimi potrebbero trova-s in 
+ condizione tale da non poter antecipare il la 
! voro, e la spesa della materia prima per l'o- 
pera loro. Ma perchè passeno esporre. fa 
Banca del Popolo, della quale avranno cura 
! di farsi azionisti, verrà a luro soccorso. Essa 
| presterà ad essi, tenendo per impegnati gli 

oggetti fabbricati. Noi vorremmo poi. che ta 
Î tale occasione 0 ci fossero dei Conmittenti 
I 
' 
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straordinarii, “o si formasser delle Socirtà 
particolari collo scopo di anteeipare agli arte- 
fici il danaro per le foro opere straordinarie. 
A lutto ciò bisogna pensarci fin d'ora; poi- 
“ché non si può calcolare di avere dinanzi a 
sè più di un anno di lavoro, e queste opere 
divono natiralmente essere un soprapiò delle 
altre ordinarie, delle quali il povero artelice 
vive, 
Non entriamo per ora in saaggiori partica- 
larità su tale soggetto, busta noci di averlo 
intanto toccato di volo. 

















INTERESSI PROVINCIALI. 


Per quanto giuste trovi le oss-rvazioni 
riportate nel n. 79 del Giornale di Udine in 








come in esse sì faccio il debt: cova 
fementir che, Mentre serva io a et se 
sanitario de un piese in vo data 
vengono, settaposti ad apporiva 
suggerire rimedi è proviedin 
abi: pisudito al pe 
gui anne sll'ato Relaz 
come i dott. Culussi degnazient» aubato interpretato, 


| but gi è 
| con non poco vantaggio della cutà nostra, 


lo sato 
i tagpo, 







Sonie sano difatti de di fin ssscevaziaai rigo sla 
Pasflacnzi delle steginni sulle iniatte; ver, aprorta 
egli dice rigoanto fe giusto morali fi essa, e cinta di 
da qmiserta, mdie «i tanti amedeo dici e nistene BA 
delta. Uulisstime pero da staraa suntario i raffecoti 
che egli istituà tra da inortalità nell'anno soddetto 
1566 e ch anni antecedenti; coro’ anche fe osserva 
zan fignardo elle malattie cho di «fera m ggar so 
imro di vtti b inulto a prop db dati, Colgs-i 
ficort9 1 provvedimenti: presi nello scro anno que 
do pui, appena liberato alal servaggo austriaco, fin 
gio da pertcolo dell'invastane chaferionr Per que' 
provvedimenti merita lodo il Mumcpio, e gnerita loda 
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risposta alla mia lettera in data 26 marzo 
relativa alta ferrovia Udine-Cividale, pure non 
posso a meno di tornarvi sopra nel ferino 
convincimento di promuovere una questione 
mule al nustro paese, e che raggionza lo sto 
po vaglieggiato senza disse-ti finanziari.“ — 
Ammetto che la luoghezza di questo braccio 
nen sia che di chilom. Î& sebbene nelle 
carte topograliche le più esalte a partire 
dall'attuafo stazione «di Udine e misurando 
al puato estrem» della stazione di Cividale 
si abbia uno sviluppo maggiore, che iv esposi 
quisi di 20 chilometri. } 
Ammetto di conseguenza che esclusi i due 
ponti sul Torre e Malina una ferrovia comu- 
te ad un solo binario non superi la spesa 
di un milione. Resta però sempre fermo che 
l'anamo prodotto lordo di L. 9900 per chilo. 
sarebbe consumato nelle spese d'esercizio; e 
che perciò resterebbe a carico provinciale 0 
distrettuale la sosvenzione per il congruo in- 
teresse del capitale occorrente alla sua co- 
struzione; gravissimo passito se venisse pro- 
tratto al una lunga serie di anni. 
Discorriamo invecedi ana ferrovia economica 
1° vicinale come si voglia dire, il cui carattere 
distiatvo dev' esser quello di bastare a sè 
| ssi, e che sarebbe ad ogni modo da pre- 
e studiamo la massima economia: 
cioè colluchiamo questa nuova ferrovia per 
intero sopra l'ativale strada carreggiabile col 
| sola adattamento, ove occorra, delle curve e 
delle pendenze: esercitiamola con locomotive 
e vagoni leggerissimi che permettano una ri- 
| duzione nella sezione stradale e nel peso 








delle ruvtare: organizziamo un' esercizio colle 
analoghe facilitazioni ed economie: addottiamo 
infine tutte te randificazioni esposte dal cav. 
Alfredo Cottraa nelle sue Considerazioni in- 
torno alle strade ferrate economiche, Milano 
aprile 1866. È certo che otterremo na no- 
tevole risvarmio nella spesa di primo impian- 
to, ed uno più considerevole ancora nel suc- 
cessivo esercizio. Ma il risparmio primo sarà 
presso a poco consumato nell'acquisto del 
inateriale circolante, che deve essere di spe- 
ciale ed apposita firma. II secondo dal suo 
lato troverà riscontro nella diminuzione del 
traflico. La velocità limitata dai {5 ai 
20 chilom. all'ora in questo genere di ferro- 
sie ci olfre poco v nessun risparmio di tem- 
po. L'inevitabile trasbordo in stazione di 
Ud ue per passare da una ferrovia ad un'al- 
tra di diferente modala aggrava di nuove 
tasse le merci. La dimivuzione del prezzo di 
arto si ridurrà ad sana frazione incon 

{ te. È tutto ciò perchè abbiamo di con- 
{tro l'attuale stenda carreggiabile che resa co- 
I da e sicura coi dae tominali ponti 
iosari generalaente preferita. facile essendo il 
{oamentensto cost enbensate in scostante stato 
per de otti: qualita delie ghiaie chie vi si 





















gano e reperibili sul Inogo. Ripeto quindi 
ho parere che, trattandosi di un tragitto 
| così breve come quello da Udine a Cividale, 





el Cominissario del Re Conn. Sella, psichè a foro 
ito se if contagio pote limitarsi a paco uu» 
di csi, alcuni del quali un susseguiti da 





dal Catoss per quinto sisgaarda fr vaccinazione, e 
fica vali pueiò de Agiantà regio è etti lino sì 
arlaporino a far rissettiro Lo fozzi su ciù, è vengano 
an ajitto «ils sulerzia der Medin 

tt) np pai valonmer Palin pazione dell'O 
panscale che fo menzione dello Comenissioni 1gienico» 
tldizio statilte neîfa mostra cità. Le quili se ae' 
due scarsi anni sprogirona fod-vala zelo, è codispene 
satilo che or sieno ufticiaimente inviate a contionare 
la doro tanto utile cpera. Qi molto rimane a farsi 
perchè Ulline, sotto 1 aspettò igienio»idilizio, rag: 
ea da net a cui sftre cità «d' Issa perve nero, 
Uliano da preccto, che per dovere d'afiîci» hanno 
presa duna tra nei, Lagnanze per abi è dimenti» 
canze cui polrebbesi riparare ali deggeera, Nan si stano 
cu dangae il Molico muanicapale, non venga meno 
lo zelo della Gianta. Sappinmo che ia querti ullimi 
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murte. iu 
E così savie del pari ci apparrera le sservazioni 








iganità pagica ceolenini 25 
Por gii samad giudiziari oddio un contralto speciale. 





«serie e più vantaggiose, - 


crotesimi (0, an uamero 
Jivoa, = Non :al ricevono iettere son af- 


qualunque ferrovia con locomotori a -combu- 
stibile nelle condizioni attuali non potrà mai 
riescire di tornaconto; come pure sono di 
parere cho essa non basti da sola a ‘svilup. 


«pare quello fonti di benessere e di abbon- 


danza che altri si ripromettono: e piuttosto 
che ferrovia utile la definirei tto 


oggi un’ 
di lusso, che. parmi pospoi ie ad opere più 








Altra cosa sarebbo se questo braccio ‘a- 
vesse dopo di sè degli alri territori ‘dove 
potersi prolungare, o dove mancassero” altri 
mezzi di comunicazione, come sono le.ferrovie 
vicinali adoltate da altre hazioni, con profit- 
to appunto perché di una lunghezza maggiore 
ed in condizioni di viabilità ordinarie ‘più 
infelici. . 

Ad ogni modo è prezzo dell'opera che 
altri di me più compet»nti svolgano con esat- 
tezza di vedute quest' argomento, onde non 
cadere per avventura in illusioni, potendosi 
anche studiare sulla convenienza o meno di 
una ferrovia a cavalli, . 

E di questa tenterò occuparmi quando mi 
saranno noti i dati economico-finanziari del 
progetto del mio carissimo collega ing.‘ Gru- 
bissich per l'applicazione a questa ferrovia 
delle modalità volute come tronco vicinale. 

Torino, 7 aprile 1867. . 
Jog. Giuseppe Baont: 


SB e 
STRADE FERRATE 


Crediamo utile, di riprodurre dalla Gazzetta ; 


di Venezia l'articolo di cui nel nostro gior- 
nale di jeri abbiamo fatto cenno. . 

La rubrica Notizie cittadine della « Gazzetta 
di Venezia» n. 6%, annunziara che un imbse 
fa, sotto la presidenza dell’ onorevole Mar- 
cello, assessore municipale, fa tenuta un’ a- 
dnnanza di rappresentanti di vari Coniuni, 
allo scopo di deliberare sopra l'idea d' tina 
Ferrovia da Mestre a Pontebba. . 

Nei numeri 83 e 8% venne pubblicato il 
processo verbale di quell' adunanza, ‘dal quale 
apparisce che, accolta unanimamente l' idea, 
si fissò e si riparti la spesa preventivata di 
L. 50,000 per lo studio tecnico della linea. 

Più tardi la «Gazzetta» fece noto come' la 
Commissione del Municipio ch’ erasi ‘ recata 
a Firenze per patrocinare presso il ‘Governo 






la linea Mestre-Bassano-Trento, sia rilorziata. ) 


con una risposta pressoché assolutamente ne- 
gativa, com’ era facile prevedersi; -ma ad ‘un. 
tempo abbia avuto il permesso governativo 
per gli studii della linca Mostre-Pontelia. 

Oggi viene annunziato cho luriedì, 8 cor- 
rente, si adunano nuovamente i rapprescatanti 
dei Comuni interessati, ‘affine’ di concretare 
la caratora di spesa dello stadio e scegliere 
l'ingegnere cui affidarlo, i 

Questa notizia è accompagnata da un e- 
gregio avverlimento, diretto dal giornale all'a- 
donanza. 


_————r——rr 

tempi si operò sg malaria della pubblica î» 
grene: ma si cenchi di provredere a quanto wi 
fosse difettoso, È 9 sn 

Mia Refazione del Colussi sono aggioato tabella 
statistiche risguindeati fo nascite, i matrimoni, i 
malattie, le mortî. Compilate con PRCUFALOZZA, Queste 
talelle patranna servire di puato di partenza per 
una statistica esatta del Comune, è divtotaro va ® 
femento della statistica provinciale, 

È sperizma che i verrà a farin, mentre pri de- 
licutî mftici Midi ai Sindaci è pei bisogai 2atnali 
dell'Ammmisiraziona torna fadispensebito 1 avere 
suU acelio il quadro di tutto lo: forza del prese, 

La statistica, sotto questo risuando, diventa l'e 
Spressiane del progresso, 
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progelto. 
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Alla vigilia di vedero decisamento impegnati 
i Comuni ad una 4 significante, giova 
richiamaro l'attenzione del ‘pubblico, ‘0 de' 
chiamati all'adunanza sopra alcuni clementi 
di fatto, i quali farebbero altamoote dubitare 
dell'opportunità di una-similo spesa. 

{ primi cenni ed ‘il. testo del verbalo 7 
marzo chiarisano como quel progcito generico 
sia stato messo sul tappeto, senza la garan- 
tia data dal nomo di un autore, o senza il 
gerio concella di uo ipiano finanziario. Non 
8 avrebbo adunquo verun pegno di  sorietà, 
e perciò veran motivo di occuparsene, pe. 


“rocchè ogneno sappia oramai che dal piano 


finauziario dipendo il criterio d' ogni osame 
preliminare. 

Quello che v' avrebbe di serio sarebbe sol- 
tanto la cifra preventica di L. 50,000 a ca- 
rico di Comuni non floridi, 

Prima di ripetero lo spreco fatto per gli 
studi della linea Mestro-Bassano-Trento, è 
opportuno meditare l'argomento con qualche 
freddezza, > 

La linea Mestro Ponteba non è che la 


“parte adriatica di una vasta linea, che attra 


versando la parte centrale d' Europa nella 


«direzione del meridiano, sì dirama al mare 
+ .del Nord ed al’ Baltico, 


Se ‘non precede” un accordo, del uale 


« mon «apparisce il più lontano cenno, colla So- 
» cietà delle, ferrovie del Veneto, ta quale ha 
‘ în mano la testa della linca, cioò Venezia, e 
‘ che farebbe costare assaì caro l'uso del gran 


ponte e della stazione o stazioni di Venezia, 
la linea, ‘Mestre-Ponteba avrebbo il suo sboc- 


- 00 prioclpalo in .una piccola borgata, cioè 


Mestre, . Il. progelto potrebbe allora a buon 
dritto. chiamarsi ;acefalo. Ma supposte l' ac- 
«cordo per. la-iesta della-linea, 0 forse per 
I° uso del ponte sul Tagliamento, ch' entrare 


‘deve come.un elemento: principale nel - piano 
« finanziario, il-progetto tuttavia potrebbe pre- 
.-senlarzi come non. discutibile, almeno per u- 
: na notevolè porzione. 


Lasciando pure che si sludiî it tratto da 
Casarsa per Gemona-a Ponlteba,: troveremo 
che non: potesse nemmeno parlarsi del tratto 
da Ponteba a Mestre. 

La scorciatoia immaginata non risparmie- 
rebbe che. un; decimo | circa della »lunghezza 
della linea esistente per Treviso e Conegliano. 

* chiaro che; data la scorciatoia, il com- 


* méreio generale non guadagnerehbbe se non 
“un decimo di.ribasso sui noli attuali. 


- Supposto: che la cifra del traffico generale 
lesse, raggiungere la cifra ( assai alta ) di 
20,000. per chilometro, .il commercio non 


: ‘guadagnerebbo che annue .L. 200,000. Al 
"tasso odierno dell’ interesse, uelle imprese in- 
© dustriali, ch' è. circa .il 40° por cento, questo 
‘ risparmio rappresenta .2. milioni di capitale. 
:: Duuque quando si spenda:oltre 2 milioni, si 
* ha una perdita. La nuova sirada Mestre-Ca- 
sarsa di. circa 80 chilometri, non costerebbe . 
i meno -di ‘20 milioni. Con essa, quindi, si ver- 
rebbe al risultamento. di seppellire 48° milio- 


ni,. affatto .perduti..- 
1° Toe simile strada, come lo prova r espe- 


‘* rienza, ‘non potrebbe. attuarsi senza una sov- 
venzione governaliva di L:'20,000 al chilo- 
© ‘metrò. Ciò vuol dire, che it Governo paghe- 


‘rebbe L. 20,000 p per chilometro, per procurare 
al commercio generale un utile di L. 2000! 

Sembra indubitato, che quando si ottenes- 
so dalla Compagnia. esistente sul tronco Me- 


* stre-Casarsa, il ribasso.del decimo delle ta- 
. rile e l atimiento del decimo della velocità 


.pei treni passeggieri, si avrà una 


perfetta 
equazione coi risultamenti che si otterrebbero 
colla ideata scorciatoia. |. 

Or bene, per ottenere questo, basterà la 


* metà di quell'utile che il commercio generale 


toccherebbe coll’ accorciamento, d' un decimo 


* della Tunghezza, * 


‘Questi brevi riflessi varranno, giova spe- 


* rarlo, ad ingenerare un forte dubbio sulla 


opportunità di accarezzare ulteriormente quel 
D. 


000 


. Come documento riferiamo il seguente mani- 


festo, che 6 stato diffuso in Roma: 


+ Romanit : 


Le condizioni imposto e Itoma oltre sette anni 
furono tali da trovare difficilmente riscontro ‘nella 
storia. Mentro intta Italia insorgeva al conquizto 
della sua naconalità, gettando a terra î tronì dei 
regoli cho la cpprimerano, a Îtema, per carità na- 
siouale, sinculcava rispettasso la tirannia del peggiore 
dei re: del papilse. 

Monte l'Italia dichiarava Roma per sua capitale, 
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* getto al potere temporale del 


3427 


GIORNALE DI UDINE — 


‘Mi Romani «i ripeteva restisioro | ancora pazionio 
muscna di preti. 

- Una Costitazzione non bastava a girantito la sa 
tranila. ai reali di Nipolî; il si sotto la tam 
diera det Sant'Ulicio, non Listava ad assicurare la 
caduta dei di dl Vaticano, 

‘UAliio di Marsala gere fa bandiera culle 
tura di Capua: i Quensntamila di Casieltidantò si 
atfestavano a Ponte Cancee.' 

Un generale romino, il capitano del popata, per 
la liberazione della pruvincio, meridionali, | ricavova 
a Caprera la insegne del Gran Candone dell'Aanun 
Ziuta; per teotar di liberar Romi dii preti, uni 
palla di carabina in Aspromonte, 

È tutto ciò avveniva perchè fra Roma e f'Iatir, 
fra il diritto dei Romani e le nequizio del Governo 
clericale, sì interponera quel vessillo ‘che aveva 
col nosiro guidato nei piani lombardi al riscatto 
d'Italia. 

1 Romani, per setto annì pensato alla nazione, 
poterono sopportare i sostenitori del potero tempo 
rale; pensiado a se stessi dovettero maledie i va. 
lorosi alleati di Magenta è Solferino. 

Strana è crudele contraddizione era quella, cho 
duvera cessare, come tutto ciò che è illagica è can- 
dannato a perire, ed il line di quello stato anormale 
venne determinato dalla Convenztono del 15 set. 
tembro 1808. 

Noi non vogliamo esaminare, non discutere quel» 
l'atto; constatindo i fatti, diremo solo che con 
quello il Governo del regno d'ftalia, rinunziando al 
l'esercizio del dirilto iocontestabile che avera di 
sattrarro la sua capitale al giogo papale, ouenera 
che la bandiera franceso si ritirasse dal proteggere 
il potere temuorale contro la volontà dei ftamani; 
che nessun'altra, fuorché quella dello Sante Chiavi, 
ne prendesse il posto. - 

Per fa Comenzione, cho fa parto oggi del diritto 
pubblico internazionale, venne implicitamente dalla 
diplomazia riconosciuto nei Romani, che nessuno 
ormai osa cegaro ad uo popol, di avere quel Go- 
verno che vogliono. Essi în potenza furono «da quel 
giorno padroni dei loro destini. 

Nè tardarono ad esserlo in atto, quando. feleli 
le parti contraenti agl'impegoi contratti, il 15 di. 
cembre decarso l'aliimo soldato di Francia ablun- 
donava la terra italiana. Perchè dallura non iasor- 
gemmo? Perchè non proramma al mondo che la 
sola propotenza della forza poteva mantenercî solto 
la dominazione del prete divisa all'Italia ? Perchè 
alle truppe «li Francia, quawilo erano in vista an- 
cora delle nostre coste, Don demmo lo spettacolo di 
vedere sustituita sui nostri sprldi alla bandiera del 

pap; che per 48 anni furono condinnate a difen 
dere da gendarmi, quella per la quale avevano com- 
battuto da soldati? 

Perchè noi romani non sipremmo immediata» 
monto darci ragione delle circostanze essential: 
mento cangiate: — l’ardire, tante volte accusato di 
temerità, non ci apparse subito quale era diventato 
prudente. Non calcolammo come per le cangiate 
condizioni d'Italia e di Roma, i pericolì di una 
volta più non esistessero: come sulle antiche spe- 
ranze, in forza dei nuovi patti, non potesse più 
farsi conto di sorta. Non sentimmo come, la sulu 
zione della quistione romana dipendesse di noi in- 
teramento — ma soltanto da noi — dalle nusire 
fora : non avvertimmo come altri non potesse ri. 
solverla, se noo che a palto di escludere Homa da 
capitale d'italia, garantirne la dominazione al papa: 
non ci scosse il riflettere come ogni ritardo accre- 


scese le forse materiali del prete, diminuisse dè 


morali del popolo, calunnisto già di soddisfatto. 

In ina parola uon sapemmo inform:rci delle 
nuare condizioni; oè sbivagliarci dagli antichi pre- 
giudizi, che non avevano più ragione di csisiere; 
nè ricordarci di essere romani ora altoeno che ci 
si permettera di esserlo. A_nuore conliziuni, uuv?i 
sistemi: a nuovi sistemi uomini nuori, perciò ab- 
biamo accettito l'incarico, che dalla confidenza dei 
nostri amici ci venne conferito e facciamo appello 
a tutti i nostri concittadini, che vogliono umiri a 
noi. Purchè italiano, purchè liberale, sarà ciascuno 
il hensenuto; le più ardite aspirazioni per l'avse 
nire, i più temperati proposiù precedenti riceve» 
ranno, purchè lalì, la stessa accoglienza. Volete 
voi rovesciare il Governo del papa, riunire Roma 
come capitale ali'Italia? Ciò. dimanderemo soltanto 
ai mostri associati; il passato non esisie per noi, e 
Îl nostro avvenire sono i bisugni del prese, 

Noi intendiamo a preparare, affrettare il mumento 
nel quale Roma, rispettando nel pontefice il capo 
della religione cattolica, abbatta il po:ere temporale. 
Insorgere senza convinzione di successa sarebbe na 
errore: potendo riuscire, ritardare la insurrezione 
sarebbe deliuo. 

La insurrezione di Roma verrà secondata da al. 
tra contemporanea nelle provincie ancora dominate 
dal prete, dove csistono già centri corrispondenti 
con noi. 

Dalla insurrezione vittoriosa sorgerà on Garerno 
provvisorio. Ufficio del Gurerno provvisorio sarà 
quello: 

4. Di mantenere l'ordine, la tranquillità nel 
paese, il rispetto alle persone, alle proprietà, al di- 
ritto © alla giustizia; 

2. Di sollecitare il compimento dell'unità na- 


zionale riunendo all'Italia le pe ancora s0g- 
'ontefice. 


A questo fine il Governo prorrisorio : 

1. Adotterà tatti quei provredimenti di ondi. 
namento interno, che le circostanze dimanderanno 
pe! bene del paese. 

2. Detterà la formola del plebiscito di riunio- 
ne Arvna del voto del Parlamento italiano che ci. 
conosceva Roma capitale d'Italia; 

3. Convocherà per la votazione, raccoglierà 
volì, seseguirà il prescritto dalla loro moggioranza. 


, Romani! 
Nel 849 un generale investito dei pieni poteri 





dfel Giverno, che vi arecita sosta, usciva e ii. eb dii Homs 
cun uni parle dell'esercito : egli mon onesa la ar 
ti, sian capriolava, nua gelacmsate conrvaa il 
aiuta nanbito e feldacato Lo atsmpion, combat» 
tendo ovunque a camusque per l'Italia è per noi, 
Quel naro generale, il sla che passiamo ricane 
scere per bla, dachd ansa segno ntaliani, viva ano 
cord; scio dl dolano dei mectri dotari, freme alla 
Nrtm Vengagn?, è firunta ancari a combitlene è 
Morire accorrendo per noi, girochè fogli si chissa 
Giesnore Ganimacoi. 

Nui rimettiama a loi questo nodro progranina, 
calcolano sulla sin adesione non sato, ti sula aus 
Conperazione per anse, È mostri fonielli dita perso 
cuzione del perte vennero sbilzati in ogni parto d'l- 
talia è fuori: occore riunicli sutto ana dinezinno 


unica, pecelidò tutti ugualmente è ciascano, secondo — 


che do particalori circostanza suggeriscono è por 
mettono, conitorrazo alla salvezza della puiria 
muore, Quelli direzione spetta al generale Garibal bi 
noi do invanto ad esercitaria a mezzo degli uomini 
Chi caso vorrà desizoine. 


Cuncittadini dell'interna è faorit 


Dimentiehiama gare, rancori, gelone, sospetti: 
ad un intentimenta bea determinato quale è dl ro. 
vesciamento del putere temporale, il compimento 
dell'Unità Nazionale, unizm: tutte le volontà, culle» 
Qhiamo lo destre, congiungiaoo lo forze. Molti dei 
Mostri incorsero i maggioni sicrifizi, esposero mille 
volte la vita per liberare da Sicilio dal Borbono, la 
Lumbardia e da Venezia dall'Austriico; dorrà dirsi 
che i romani haony poura degli sglierani del papa? 

Uniamoci e vogliamo. Volere è potere — Voglia: 
Moti il tere temporale avrà cessato di ustste- 
re, 0 fa bandie a italiana, dall'alto dei sette colli, sa- 
duterà Ruma capicle d'Iulia. 


Rotna, 4, aprile 1867. 
N Centro dell'insurrezione. 
IL generale Ganbilli aggiunge il Dirilto ci ha 


falto tenere la segueate lettera, che scrilta tutta di 
suo proprio pugno, è nelle nostre mani: 


AI Centro d'insurrezione in Roma. 


San Fiorano 22 marzo 1807. 
Signori! 
Son» superbo dî chinmarmi generale romano. 
Accelto con conoscenza l'incarico che mi volete 
dare, è vi comunico colla presente i nomi dei ro- 
masi che formeranno il centro dell'emigrazione re- 
sidento in Firenze. 
lio fiducia che totta l'emigrazione romana si riu- 
nirà a questo centro, che gode tutta la mia fiducia 
— come io ho piena fiducia in voi. 
Vostro per la cita 
Giuserpe Gamsatpi. 
“Seguono i nomi dei cos.pouenti il centro dell' e- 
migrazione romana. 
—_votam—— 


RTALIA 


Firenze. Si scrive alla Gazz. di Venezia: 
È giunta molta troppa in Fireoze. La massima 
parte è composta di lancieri e cavalleria del treno. 


— L' Opinione smentisce le voci che vi fossero 
‘legami con la Francia, coo l'Austria, con Rom, 
mostrando che la prova migliore della non esistenza 
di impegni di tal sorta è la dimissione del gabinetto 
Ricasoli. Se il Ricasoli avesse contratti degl’impeyoi 
0 si fosse soltanto addentrato in trattative per qual- 
che prossima conflagrazione europea, egli avrebbe 
saputo restare al potere, come seppe restarvi il La- 
marimo-a quando vatbra;1 l'alleanza prussiana. 


Mom. Si scrive: Gamma uanto oggi il papa 
come individuo e come sovrano ebbe a sua dispo- 
sizione tanta alibondanza di danaro. Nella zecca 
pontilicia si coniano dalle cento trenta alle cento 
quaranta mila lire solo di argento io ciascoa 
mese ; ignoro la cifra dell'oro; ma so esservi 
tanta copia di pasta metallica, che vieta pel momene 
to di provvedere al ritiro dell'autica moneta papale 
e E fd a lire. L'apparire in giro di tanto danaro 
fia mirsbifmente influio sul valore del cambio contro 
Is carta della Banca romana, disceso al & per 100. 
Tornano a galla le speranze della soppressione del 
dazi doganali in merito d'una porsttile convenzione 
col regno italiano, che pagherebbe in compenso al- 
l'erario papale va indennizzo annuo. Al successore 
del commendatore Tonello si attribuisce la missione 
di condurre a termine le trattative da questo ni- 
ziate, Potrebbe essere che qualche corrispondente 
romano accellisse e scrivesso in buona fede questa 
diceria; volli forne menzione perchè uguuuo possa 
apprezzarla come meglio crede. 

Un prerentivo di altre sessantamila scudi è de 
slnato per le feste e per Ja luminaria del #2 di 
questo mese, ad onore del pontelice; si lavora nello 
piazze principali ed în altri ponti della città all'e- 
sezione di monumenti architettonici in forme colos- 
sali, Più di una delle grandi piazze verranno tra 
sformate în giardîni, con abbundanza di fiori, di 
iante © di fontane. La società del gas dè incaricata 
della distribuzione delle Gammelle che illumineranno 
i giardini e diseggeranno i contorni dello arelitet> 
ture, Surà uno spettacolo di cousenzione, siunie a 
quelli degli anui passat, 


Verena, Dall'elenco delle opero di fortifica» 
zione nel dipartimento di Verona, allo quali venne 
cambiata fa denominazione, togliamo quanto ap- 
5603 

Piazza ed estuario di Venezia: Coffano di Sinta 
Chiara è forte della Stazione: Forte della Stazione 
«— Foruno del bersaglio în punta Santa Marta: Fur 
“tino Santa Marta. — Fortino del bersaglio în punta 






















8. Alviss: Partita 8. Alvise, == Porte Pang: Fo 
t0 Manio, = Porte dana: Forte Milglitita, 8g 
0 Garkawski: Forte Hizsard, — Rifatto Faliggir 
0 ds Vigneto: ludotto lo Viguote. i 


Palermo, Nvistivamante alle condicioni dal fi 
Siede leggosi nella Libertà; 

Sappiamo che sono giunti al tninisteno dugno, BI 
gravissimi dalla Sicilia. Nelle Score nollà 4 tutte | 
colline vicino a Palermo si vedosano 0 fuochi dii 
Anno cibolli. 

I gunerato Medici non fo mistero della gravità du, 
ta situazione @ chiudo troppe. 


Napoll. Leggeri nell’ oftalia» di Napoli : i 

Auch da flotta [enna deve recardi nel Met. BE 
teranco. Secondo fe nostre infarmazioni ls Au fi 
prossisna dovrà recarsi net golfo di Napoli per pu. 
tha «tazione, 

In tal modo avremo fra due mes nel Meditero. È 
uso una fetta ingleso, la francese, la russa, fa prue È 
giana, L'austriaca, l'italiano, l'americana, la turca 6 i 
apagnuola. È 


sensi Qi 


ESTRO 


Franela. La Gaz:etta della Borsa, di Bertias, 
pretendo sapere cho il signor Benedetti, in un cs 
Iuguio recento con Bismark, gli avrebbe espressa ;l 
desiderio e la speranza dell’ imperatore Napoleone, 
di ricovero a Parigi, in occasione dell’ Esp siziune, 
le teste coronato, € apecialmante re Guglielmo, pes Il 
appianare. mediante spiegazioni personali in modo ef. 
ficace le differenza eristenti. 


DI Pays crede che la Prussia armi a precipizio. ll {i 
Monitenr du soîr taco intorno alla questione del gior- }j 
no: La Liberté dico: «Se la Prussia si annettesse [1 
il Lucemburgo, questa sarebbe una grave sconfit |4 
per a bandiera francese, Qualora la Prussia ten {1 
occupato il Lucemburgo ancora una seltimna, ciò [i 
sarebbe una degradazione, un oltraggio recato al n» 
stro onore. Se la Prussia sgombra il Lucemburgo, 
ciò varrà forse a conservare la pace per qualche 
tempo. Ove fa Prussia rimanesse o demolisse la for: 
tezza, ciò costituirebbe una di quelle umiliazioni, |' 
che la Francia non è avvezza a tollerare, » og 

Si anpuazia che il maresciallo Forey assumerà il LA 
comando del campo di Chalons, » 





Lussemburgo. Si legge nella Gazzetta Cro 
dista: 

Incomincia nel granducato di Lussemburgo la fir-}, 
ma di petizioni tendenti a propugoare |’ incorpora» (È 
zione alla Francia. La 
Queste petizioni debbono essere indirizzato al re |” 
d'Oland:, 0 un gran numero d’ agenti francesi si {;* 
trovano già nel granducato affine di raccogliere le |. 
fitmo necessarie. 

Si narra a Parigi che il trattato progettito dall'0 
Iioda stipula che fo Francia in caso di guerra colla [if 
Prussia a propo ito della questione det Lusserabur. |} 
80, garantisce a quosto regno l'integrità del suo ter- {E 
fitorio è i compensi, già Spesso ven slati, nel caso KS 
în cui una parle del suo territorio dovesso essere {i 
presa come risarcimento. 1 































Russia. Il //7est, gioraale di Pietroburgo, |3 
parlando di alleanza offensiva e difensiva tra 
l'Austix e la Francia, dice: « Nui temiamo cho 
questo trattato sia davvero un fatto compiuto, L'Au- 
stria, appena sì manifestasse il movimento slavo in 
Tarchia, è decisa al occuparo la. Bosnia e l' Erze- 
govina, Giu cosa faranno allora Russia, Prussia e {8 
Italia? A nostro avviso l'interesse di queste tre po- 
tenze è di oppori ai disegni austro francesi. 

e Un compnrimento prifico della questione d’0. 
rien'e ci smabirasa” possibile qualcho settimnna fs, 
my afeso) ci sembra più che dubbio ! » 


= 

— Il Giornale di Pusen ha da Varsavia: 

Gli appacecchj wilitori continuano in vasto  pro- |: 
porzioni. Si lavora colla massima attività a porre in |; 
pieno assetto 1 forti della cittadella di Varsavia o la Î' 
fortezza di Midlia, di primo ordine, sulla Vistola. 
Si stendo fa lista dei cavalli posseduti dai privati, 
con diviclo rigarosissità» di venderli e con ordino di 
fornirli al gorerno appena ne faccia domanda. Lu po- |. 
licia hh ogni sfarzo per iscoprire a Varsavia i corri. | 
spondenti dei giornali «tranisrì. In questi giorni si 
fanno perquisizioni presso tutti gli impiegati. della 
posta, per iscopriro quelli cho servano di simili cor- 
rispondenze, o che ne ficilituno fa spedizione. ; 

La viste ai confioî, speciimente alla dogma di x 
Alexandeow, si fanno di puovo col massimo rigore. {È 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIE 


La signora Maria Agosti-P'acattini spedì an 
che al Gurdotdo una copia delle sue Afemorio, II 
Generale le rispose col seguente viglietta: 


S. Fiorano, $ aprile 1807. 
Signora Maria Agosti-Pancottini — Udine. 


Va sona Len grato per lo preziane nostre Memorie ;;. 
che leggerà can oivlta iuteresse. di 
Con gratrtadine 


13 


sano Vostro 
Gammator, 


palline 


da 








À 
Comando della Guardia Nazio: 
nate di Udine. 
Ordine del giorno 10 nprilo 1867, 
Avverto È signori graduati è militi cho a date 
da domenica 1 conento Vistruziane dei giuroì fe 
stivi avrà Inogto dalle nre 7 allo D antimeradiane an 


zichd dallo alte 10 7 
UL Colangella — Capo-Legione 


Di Parupatio. 

NStamplamo i seguente lettera, che ci vio 

me intimata a deronni di legge; però #0 ricovero 

echiarimenti dal nastro corrispondente, li sultopot> 
femo all'attenzione dei vostri Unttori: 


Onorecole Sig, Redattore 
dele Guorwalo di Utline » 


Palma addi 6 aprile 1807 





nel suo perivdico la segorate dichiarazione. 

Si legge nel suo Giurnle No 80 dei 4 corr. no 
articolo nella Cronaca urbana è Provinciale intitatato 
Contrabbando ; il quale offendo ta B. Dogana di 
Palma, è da Guardia doganale preposta alla custolia 
del posto d' avviso i Visco (Urivane) perchò mon. 
zaguero in mello suo parti. de fa 

Primo nielvama 1 attenciono dell Autorità di Fi. 
wanza per il contraliiotulo el sie che si perp er: 
al confine del Regan, ed ia porticalar moto 3 Visco; 
da qui si vede chisraaente che chi nfarmò bore 
dazione del Giornale, ed il Cromsti, sia ben ignaro 
delle cese pubbliche, perchè dl contralto in di- 
scorse d un fatto incontrastitolo, ed cvideate mv 
però non sula al luago di Visco, mi so tutto la 
Tigra di confine da a ae, benchè non passi giorao 
che de infaticaili. Guardio doganali non facciano 
non ono, ma ateltiplier fermi; da ciò nd consegne 
che lo Autorità di Finanev che stiano al Comuto 
della linea di con nn mancano d' avvedutezza 
per reprimere questa infrazione di Legge. — Le 
Guardi doganali stesso alli loro valla non rispare 
miano fatica; ed ove fa d'nopo sanno cimentarsi 
call’ armi, come avvenne già stre volte per tutelare 
i durittà della Regia Finanza. , È 

Circa poi af secondo titola, seppia, o signor Di- 
rettore, che allerquandi si dec uo Aromnistra» 
rime Goveruati tri di simil speci fa dunpo 
provarli, se nan sì vuale  iacorrere nell infrazione 
alle Leggi, caso non faccia formale nitrattazione, 0 
aibia grove autentiche che î buoi del sig. Prister 
di Gradisca entrino nello Stato senza panre dazio, 
come è vero: ma non a detrimeato dell’ Erario co- 
une spira dall. sua cronaca. i 

Si informi meglio, appori i fatti, e vedrà che 
legalmente si introducono nello Stato ableachè 
non siano sotte-posti al pigamento del Dizio. 

Quanto poi asserire che ln merci che si presen 
tono alla Regia Dogana di Palma debbono so giacere 
uu pajo di germi per essere licenzìite, si vedo chia. 
ramente  clie Ella si trova non solo mate infor 
muto, mo peggio ancora che poco e nulla conosce 
L'orario dell''Ufticio, nè tampoco il «disbrigo del 
Cammercìo della Dogana, tuttuchè mancante di per- 
sonale, i 

Fin dil primo giorno che fa attivata, giammai ac- 
cadde che corri con inetc: dovessero rimanere una 
cala notte, senza che prims del chiudersi dell' Ufti- 
È cio non fossero muniti der loro rispettivi recapiti, 
i snche a pregiudizio degli impregati che rim nevano 
1 piuttosto beu a tarda ora che sacrlicare’ gl’ interessi 
4 cammercial. 


























Una rissa che ebbe funestissime conseguenze 
i gettava giorn sono lo spavento negli abitanti di 
{  Qordenon. L piu santi affetti vennero foracemente 
* mumomessi per quistioni di interesse. Già di lungo 
? netmpa viveva discordia fra Tarrioi Giscomo vecchio 
dl'anui 63 e i suoi figir Antonio ed Angelo, causa 
una divisione di che non aveva soddisfuto 
fe pretese di ques role la mattina del 
G curr, e dalle pai il Tu pure, 
pencosso replicatamente con nudoso bastone in più 
parti del corpo, e in ispecte alla testa, td riportò 
fesiuni tali, che poche ore dupo morì. 
Gi imputati sono gelle mas della Giustizia. 






Jert arrivò quel Toso Giuseppe detto  Gugiat 
ittiputato dell'assassinio «le Lucia Musetti, del quila 
purlammo giurni sono. È. ne restituito dell'Aa- 
torità politica «hi Trieste 
della nostra solerte dl ue di P. S. lo fece ar 
festare a Pala, uve celavasi sotto falso nome. 







Bibliografia 

i Ravcolta delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia 
i — Editore P. Naratorich, 

; È un desuderio generale cho in Venezir, come 







v privata 


ii rile altre principali città d'italia, V'at 
Ile Leggi 


Dio sugglisca al bisogna di regaliri collezioni 
tocdiante perivdiche pubblicazione che offrano quei 
vantaggi di tempo e di econumia ai cerlo Lon 
quanrede a sullicienza fa Riccolta Uliziale. 

{o è Satta brit qui necessario in Quinto chie, 
tenendo in questa provincis messe in vigore pro» 
guessivamente de vario Leggi del Mtegno, urge la toro 
toxtuale nipredoziatto alla quale non provendo crm 
fire dd Governo, Iimilaudosi a semplici riferimenti 
sila ftaccolta Ulizate ove furuno a tur tempo inserite. 

Fo quindi ottne inteadimento quello del Nara- 
tovicli dî dar mano alii pobldicazione di rar Mac 
volta delle leggi e dei ceti det Meguo d'Italia, to 
quale sullo «gia punto sb soddefa 4 tasague. 

dun pubblicaenae è aes it puntate te quali 
Po estatto petiodie meote i (do chie La alistribuziane 

segue prima sel qubdwesuino gietro 1n cui entrano 
«i au attività le Leggi i Decreti contenuti io ciascuna 
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siOuNA! E DI UDINE 


quotata, avuto riguanto all'art, 1 delle dispavzio 
chio precedono i Godica civilo itslino, i quale are 
ticoto ha vigira în queste province in fera del 
Decreto Reale 49 lugha 1800 N, 4003, 

Ogni puntata fin sul cartoncino un sommaria pro: 
se vo che accenna tutta In Leggi 0 Decreti in 0468 
pubblicati, o ne Peilita da sirena doranto l'anno, al 
termine del quale poi si completa ii valame can ua 
indico geovrale ed un repertonio alfibrlico. 
Ciascuna Leggo ba in fronte oltre al nua ra sotto 
al quale è inserita nel folletina del 'Gurerno, I 
data e numero della Giez-tta  Utticiato in cu fu 
annoneista la sua inserzione sel Uullettino stess, 
Porta inofire un numero progressva sprei lo cha 
gervo per richiamo tanta ai surnmanii del cantancino, 
quanto all'intico generale è repertorio del volumo 
per anno, 

Di questa Raccolta del _Naratovich è già uscita la 
Aa puotata dell'anno 1807. che eva costituire il 
volum- Il, è da fa puntata del sotata» | che cone 
terrà tatti è Decreti 0 be Leggo cenmato url 1800 
dal qnvincato dell'ingresso dell'ewscito talamo sal 
ternitutio veneto, e della instaurazione del Gurerao 
nazionale in queste provincie. 

Dire der pregi dell'ediciane è superfluo, Es è 
opera del Naratovicli e tanto busta perchò nulla fasci 
desiderare per nitidezza di caratteri, per cssttezzo di 
correzione, per regolarità di ferma. È a <, stars che 
il pubbhico vorrà concedere a tale Auccolta quel fa- 
vore ch'essa merita, e cli giustatrute le fu fargito 
dute Autorità fe quali non shsacarto di psfscurara8 
la diffussone presso i funzianara «lpendenti. 

Ciò non significa favurire mu che gun sono 
più tolleranti nei tempi attuali; squifica pivttosto 
Incataggiare da privata attività nel suo sviluppo; ani» 
mare fa concarrenza d-lb quale sollanto è a npro- 
mettersi il meglio, mercè quella nobile gara cha 
dev'essero arringo per tutti gli cuesti, e che ha per 
premio il giudizio della Ri, 

















Teatro Soelate. Questa sera «i recita : Za 
Verità, commedia in 3 atu di Achille Turreli. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Fra le notizie sparse per screditare il tentativo 
dell'onorevole Rattazzi non ultima è quella che al- 
P'onorevele senatore Metteuccì fusse stito offerto il 
portafogli della pubblica istri zione. 

Ognuno se che errori di til numine pissono com 
mettersi una volta, ma pon due. 

(Gazz. d' Italia.) 

Corrono due notizie contrablitorie 

Si dico che | onorevole Rattazzi abbia rassegnato 
N incarico della formazione dl! iuovo gabinetto e 
che richemito I° onoresole R.cas hi abbr ricusato 
fi assumerlo. 

da) 


Qualora l' onorevole Rattazzi gon riusrisse. nel «uo 
tentativo, «dico il Corriere italiano che ssreble invi 
tato a comporre il Gabinetto un personagzio della 
sinistra, 

Questa supposizione è priva aff tto di fowlinento. 

(14) 
= 

La gravita della situazione presente hm persurso, 
a quento dicesi, delia necessità di non ricorrere a 
nuove riduzioni nelle nostre ferze di terra e sh ire. 






Se non siamo male emiti, dice la Gazzetta 
d'Italia, in questi giorni decersi sono state fitte 
molte provviste di vivere dal forn.tore generate del 
nostro esercito nella decorsa campigna. 








mo nello stesso giornile în dito t-1 10- 
Da ieri ad oggi hann 
norevole  Rottazzi gli 
d'AMitto, Cambray-Digny e Torri 
L'onorevole Rattazzi non hr ancora rassegnato 3 
S. M. il grave incarico ricevuto sperando dì riuscire 
a comporre un Ministero di magg rana». 


La Csas di Cracovia ebbe da Pietroburgo li se 
guenti notizie: 

Secondo te vaci che corrono 3 Pietroburzo, di 
granduca Costantino assumerà dl e marto di Pest 
Cito meral'unale, che sara sesto su 
4 primavera. Nel prossimo mese ib 
duca passerà in rassegna le truppe 
ce per quel tempo riceveranno rinforzi. 
pure tutte fo truppe nelle provincie. meridu nali det: 
Pimpero, Tutte queste rassegne sono in rapporto cogli 
apparecchi che si fanno in Qnente. 

= 

= Sulla crisì mipisteriate leggivno nel Corriere 
îtatiano del 410: 

Teri allo 2 pomeridiane si diva il m'nistera came 
costituito, è i giornali della sera, infotti, pubblica» 
vano la lista completo. 

Ma a tra notte sopragginurero anove e inspet- 
tate complicazioni a distruggere Es faltcosa impresa 
del comm. Rattazzi, 

Gli onvrevoli Revel, Correnti è Viscanti-Venista i 
quali avevano accettato d'eatrre cel Gibinetto, «i 
Nititarono, chi dico per ragioni parlimentari di par- 
tito, cli per ragioni risguwdanti il programma della 
nuova amministrazione specialmente per ciò che ha 
rappurto colli riduzione dell'esercito è colli politica 
estera. 

Ti core Cimbray Diguy, 0 il moretiese d' Alfitto 
i quali von avevano atitora delitto apente «cocttlo, 
at seguo al rilto del tre suprade:ti, dechuavano se 
ctemente agni «llerta, 

Stamani, quindì, tutto era rimesso în questione. 

























Si pula del senatore. Mittracri,, del munchesa di 
Vitiuesarion prefetto di M4xna, è dell'imatcrole MY: | 


rigira 

Queste orcillazioni e queste invert-zza m.atengono 
Ti parso in un’ ansietà grandizziioni, che nia è senza 
Pericata, è Tacchino aperto il campa alle gli strano 
Congelturo che imparta assalutamenin di fer cossare 
se nun si vuol vedere sciogliersi la omaguranza. 





Telegrafia privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Pironze, 41 aprite 
Camera del Deputati. 
Tornata del 10 aprile. 
Torrigiani presenta la relazione sul trattato 
{ di paco coll'Austria. 
* — Discutesi e si convalida la elezione di 
, Vizzini. Albignenti domanda di interpellare 

il wninistero dimissionario sulla ragione della 

crisi, facendo delle osservazioni in proposito. 

Iticusoli risponde che considerazioni di alla 
| sonvemenza impediscongli di entrare me- 
nomamente quando stassi componendo un 
ministero. in spiegazioni che ora non è 0p- 
portano discorrere. Insistendo Ferrari, Depre- 
fis soggiunge che è contrario a tutti gli usi 
parlamentari l'interpellare un ministero dimis- 
sionario. L'incidente non la seguito. 

N. Work 9. I migliori territori aventi 
piantagioni di zucchero e cotone della Lui- 
giana, fun daranno quest'anno alcun prodotto 
in seguito alle inondazioni del Mississippi. 

Madrid ©. I Ministero degli esteri 
rispundendo a una interpellanza circa il Torna- 
do, dice che il governo farà rispettare i di- 
ritti della Nazione con. una decisione dei 
tribunali. 

Nicenze f£@. Processo Persano — 
Terminati gli esami dei testimoni dell'accusa, 
fra cui Ribotty, si procede all'esame di 
quelli della difesa. 

Firenze, 10. Corre voce che il Mini- 


antecipata l'apertura del campo di Chalons. 

Vicnana, 10. In circoli bene informati 
assienrasi che l'Austria è disposta a mantene- 
re nella questione del Lussemburgo un'atti- 
tudine amitchevole verso la Francia e unirà 
i suoi sforzi a quelli delle altre potenze per- 


slera sia così costituito. 
Rattazzi, Presidenza ed Interni Miniscalchi 

Ì 
chè le attuali dillicoltà abbiano uno sciogli- 
mento sudlisfacente. 


Erizzo, Esteri: Thaon di Revel, Guerra: Cop- 
pino: Istruzione nuliblica: Pescetto, Marina:Fer- 
rara, Finanze: Tecchio, Grazia e Giustizia: Gio- 
vanola. Lavori pubblici: De Zlasis, Agricoltu- 
ra « Commercio. 

Firenze, 10. I giornali confermano che 
il ministero è costituito. L' Opinione però di- 
ce che il ministero degli esteri fu offerto al 
senatore Compello. I Ministri prestarono giu- 
ramento nelle mani del Re. 

Parigi, 10 1 Moniteur du soir dopo 
aver accennato alla dichiarazione di Moustier 
dice : Si può essere sicuri che la Francia 
saprà conciliare le esigenze della diguità na- 
zionale cagli interessi della pace. 

Corpo Legislativo. Segris e Larrabure a- 
vendo presa in considerazione la comunica- 
zione di Muustier aggiornarono le loro inter- 
pellanze circa il Lussemburgo. Nove uffici 
non diedero autorizzazione alle due altre do- 
mande ili Favre e di Lambrecht, I duca di 
Grammont è arrivato a Parigi. L° Etendard 
annunzia che l'Imperatore passerà domani in 
rivista le truppe e distribuirà croci e meda- 

i Birenze, 10. Non essendo riuscita la 
i combinazione Rattazzi- Visconti, Rattazzi con- 
ferirà stamane col Re per prendere una ri- 
soluzione definitiva. 

Londra, 9. Camera dei Comuni. Stan 
ley rispondendo a Griffuh dice cho la squa- 
dra del mediterraneo ricevette soltanto l’or- 
dine di incrociare nei soliti luoghi. (Zarità ). 

N. Work, 8. It Governo opporrassi al- 
la nozione tendente a pregare la corte su- 
prema a sospendere la esecuzione dell’ atto 
di ricostituzione del Sud. 

Wadrid. 9. li Senato respinso con vo- 
ti 97 contro 69 fa proposta di censurare il 
Governo pel suo procedere contro il Duca 
della Torre. 

Parigi. 9. Assicurasi che sarà intenta» 
to nn processo contro la Ziberté pel suo arli- 
colo di jersera. 
L' £teudard dice che gli uffici del Senato 
avevano accellato due domande di interpel- 
fauze, na che gli interpellanti le ritirarono per 
son recare diflicolià all'azione diplomatica 
del governo, 


glie. Lo stesso giornale smentisce che verrà 
France crede di sspere che la questione 
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del Lussemburgo vorrà trattata tra 1 firma» 
tarj del'irattàto ‘1899, non in una conferen- - 
za, ma con nno diplomatiche. _ . 
Sarebbero posto due questioni che sarcli» 
hero fu seguenti: 5 
Ro d'Otunda ha diritto di cedere # Lus 
semburgo? La Prussia, dopo il suo ingrandi» 
monto, ha diritto di continuare la occopa- 
zione del Lussemburgo ? Lo stesso giornale 
annunzia che il governo csprosse il desiderio 
cho nessuna interpellanza sia autorizzata at- 
tualmente circa al Lussemburgo. = 
La Presso pubblica il testo dell' indirizzo 
Lussemburglicso al Ro d'Olanda con cui do- 
mandasi | annessione alla Francia. 
Wienua, 9. La Presse dice che I° Ao- 
stria deve mantenersi nella più grande. riser- 
va rimpetto alla vertenza franco prussiana; 
l'interesse  vitalo dell'Austria esige che fa 
lotta sia localizzata e le ragioni di tale poli- 
tica trovansi nell' attitudine della Russia. 
Washington, 8. 1l comitato degli af- 
fari esseri del Senato dichiarossi favorevolo 
alla compera dell’ America Russa. ) 
Londra, 9. Giadstone abbandonato da 
cinquanta amici rinunziò a sostenere la pro- 
posta Coleridge. Sperasi che il progetto di 
riforma sarà. approvato. 





Osservazioni metcorelegiche 
fatte nel N. Istituto Tecnico di Udine 


nel giorno 40 aprile 1867. © 4 
SIIT, 
DI ORE 








9 an È pom.{o pom. 


Barometro ridatto.a 0° 











alto metri 116,01 sul mm { mm | mm 
livello del mare... { 744.5 | 746.5 17501 
Umidità relativa ‘| 0.36 | 0.13 | 047 
Stato del fune «+ + » Il sereno | sereno | sereno 
frezione ana su Ce 
vento s forza i n PRES 
Termometro salt 130 x 47.71 4130 
massima ‘48.9 i 
| Temperalura( minima 62 
Pioggia calua | — | — | — 
NOTIZIE DI BORSA 
Borsa di Parigt.. ” 
40 
Fondi francesi 3 per.0/0 in liquid.! 66.95] 66.28 
» . » fino mesel —.—| —— 
» 0». 4 perC0 . . .| 95.50) 06—- 
Consolidati ‘ingle. «0. + +1 903,8] 903,8 
Italiano 5 per 00. . . . ...| Sl] 47758 
. » finomese. . .| BI. —_— 
» » 15 marzo .. .| | —— 
Azioni credito mobil. francese . .| 395) 275 
» » » italiano . .| — _ 
» » » spagauolo .} 25%} 240 
Strade ferr. Viuorio Emanuele :.|- 70 65 
Ù . » Lomb. Ven. .| 386) 27t 
. » . Austriache .i 390). 376 
. » ». Romane . . d2 68 
Obbligazioni. . . .. 0... 402) 406 
Austriaco 1865. . . . .. .| 310) 300 
id. In contanti 330] 303 
Borsa di Venezia 
Del:9 aprile 
. Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.md. per100 marche 21/2 f fior. , 78,50 
Amsterdam » » » 100V£.d'0L3 » 85.80 
Augusta =» » » [00fr.undà * 85.40 
Francoforte » » » 100£v.un.3 » ‘8545. 
Londra =» è» dira st.3 » - 40.22 
Parigi e» » 100franchi 3 » 40.35 
Sconto. . . "000 06 a_ — 
: Effetti pubblici 
Rend. ital. 5 per 00 da fc, 50.50 2. —— 
Conv. Vigl. Tes. g0d. 1 feb, 0 —— >» —= 
Prest. Li V.1850 » 4 Dica — — a —_u- 
» 41859... a° 70 a —_—_ 
* Austr.185% ... »° 35050 » — 
Banconote Antr. . . . 0° 77,73 è —- 
Pezzi da 20 fe. contro Voglia 
banca naz, it.°. Lire it »° 2125 » — 
a Valute 
IV + e n + 0» + + 2 Fior 44.09 
di 20 Franchi 000000 8.,8 
Doppie di Genova. ..... » 3202 
» diRos . . O) 6.30 





©" Maucaoo fe Borse di Trieste è Vicooa. . 
PACIFICO VALUSSI 
Redattore è Gernate vespansrbila 


MALATTIE DI PETTO, E DELLE AFFEZIONI NERVOSE," 


Avviso importante 
ammalati, persi 

Essendo er ora giunto în questa città il prof. 
o ne Tivat ee co, di Parigi 
e sofferma per alcuni giormi all'albango della 
Croce di Matt, riceverà dallo #8 alle 3 pom. 

fi di già nota fa di lui fama, è gli esiùi (alici 
ottenuti anche în Venezia nel breve tempo che foco 
permanenza; così sì fusinga di venne osenita da 
quelti ‘che abbizagnessena dell'opera sor sall'indub- 
bio trattamento galrano-chimica, ti 
È Lî schuarimenti saranno dall dallo atene: pro» 
fesnore. 

















SII AAA TA TZAATIAGAII 





N. 1834. pl 


EDITTO. 


Sopra istanza della esecutsate Fabbriceria della 
Veueranda Chiau di S. Giacome di Palurza coutro 
gi esecutati Catterina di. Lena ruoritata. Graigltro 

otta Nagano, Maddalena fu Pietro Lena di Palueza, 
Lucia fu Pietro di Lena marilata Flora, Giuseppo è 
Francesco fa Pietro di Lena, Lucia di Lona, wariteta 

puro di Lena, Maria Conta qual tutrico di. Dietro 
 -Gior.: Batt. di Lena tutti-di Nivo, Mariavoa fu 
Dietro Lena maritati Grassi di Formozso, è Mattia 
Carnier di Tolmezzo, nonchè la creditrico iscritta 
Veneranda Chiesa di S. Lorenzo succursualo di S. 
Doaielo di Paluzci, saraono tenuti da apposito Com 
missione nel locale di questa residenza Protorialo 
nei giorai 8.20 0 30 Maggio pv. sttopre alle ore 
10 dot, si incanti per Ja vendita della soggiuote 
reatità atabilì alle seguenti 

Condizioni 

I. Si tendono li benì tti e singoli nei primi 
duo esperimenti a prezzo non inferiaro alla stima, 
nel lerzo.a qualunquo prezzo purchè basti a soddi» 
sfare i creditori iscritti fino at valoro di stima. 

2:- Ogni offerente dovrà, depositare il 4310 del 
prezzo di stima del beno cui ssrà per aspirare, re- 
stendo sollevato dal deporito del decimo Ta sola e- 
secutante. È 

3. MI prezzo di delibera sarà versato nella Cassa 
dei Giudiziali depositi di questa RR, Pretura entro 
dlieci gioroî în fiurivì «effettivi, o lire Maliano d'ar 
Benito, sotto commiriatoria del reincanto a tutto -pe- 
COC pericolo del deliberatario, con applicazione in 
prima del suo. deposito nell'eventuato risarcimento. 

4. 10 deliberatario avrà il possesso è godunonto 


| dei beni fino dalla delibera, cd ammesso alla aggiu» 
dicazione definitiva tosto soddisfatto ogni suo obbligo. 


8. ‘Le spese di delibera è successive, compresa 

la tassa di. trasferimento incombono al deliberatario, 

‘e quelle d'esecuzione da liquidarsi saranno pagato 

all'esccutante o suo procuratore prima dell'eventuale 
Giudizio d'ordine. | 

Rialità, situato ‘nel Comune Censuario e Mappa 

È î di Paluzza. 

8, Coltivo da vanga in territorio di Rivo e Map 
pa.di Paluzza N. 737 dì Pert. —. 14 Reud.ì — BI 
cui geli s stimato. + +0. + + dior. 21.20 

2. fdem in: quella Mappa N. 846 di 
Pert. —.25 Reud, L. —.$7 stitnito . e 2048 

3. Idem .in quella Mappa N. 41720 
di Pest, —.28 Rend. L. —.31 stimito » 35,00 

4. -Pascola-ora Prato in quella Mappa 
N. 2388 di Port, —J{ Read. L. —04 
stimato i 
+85. Fondo ora Zerbo in frazione di 

‘ivo e Mappa di Paluzza N: 2166 di 
-Pert. 0.08 Rend. L. 0.01 stiunto |. . » 


» 648 


12.00 


«- 46, Casa. colonica in Rivo costritta a 


«Muro coperta a paglia al villico N: 186 
«ed în Mappa suddetta N. 1592 di Pert, 
0.08 Rend. L. 4.44, comprende cucì. 
«b3,. pienterreno, .scala di leguo che 
Jnette al «primo piano, pergolo di leguo, 
etanza sopra alla cucina, 'soflitia in se 
condo piano stimata». . . è +. » 70.00 
Ji présente viene affisso all'Albo Pretorio,'in Co- 
mune di Paluzza, e pubblicato nel Giornale U0li- 
chale. : : 
n Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 14, febbraio 4867. 
It Reggente . 
Ù CICOGNA » 








pe 


N. 1645. Miei a ig 
EDITTO 


+ Nel gioroo-2:Maggio a-:ci dalle'ore-2 pom. sarà 
tenote nella sala udienze di questa IR, Pretura il ter- 
"0 esperimento d’Asta sopta istanza di Leone Rueca 
di Venezia contro Maria Giacomuzzi Caine del fu 
«Antonio, Giuseppe Caine! fu Felice jogali di Chia. 
rano di Motta per la vendita all'asta degli stabili 
infrascritti: alle seguenti - 
cu Condizioni ; 

7, La vendita seguirà în uo solo bitto, e se dal- 
T'apertora dell'asta dopo , decorsa' un'ora non si pre- 
sentasse alcun oblatore, li vendita seguirà E Mali 
come nella qui appiedì destizione corrispondente alla 
stima sega ta talino al decreto 25 Luglio 1808. 
N. 4570 di questa ro Pretura, 6 pubblicata il 23 
sellembire successivo con deduzioni di tutti quei be- 
ni che furono venduti all'asta fiscale per debito l'im 
poste, i quali sebbene compresi nella delta stima 
sto lo farono nella suddetta descrizione, 0 nou ven- 

venduti all'asta” “o » n 
DO, Potranno essere ‘veriduti ‘sl di “sotto della 
lima. € 
3. Toti gli acquirenti all'asta dovranno depositare 
nelle mani della commissione il decimo del prezzo 
e tale deposito sarà restiluito a chi non rimarrà de- 
liberatario. PENE . 

4, Dovrà essere vorsito nei depositi del Tribunale 
di Udine éotro giorni ‘10 ‘da quello della ‘delibera la 
soma occorteate per-conlelsre il prezzo calcolato 
il deposito canzionile, Sist 

8. Staranno a carico del deliberalorio le spese e- 
secglivo a cominciare della istanza per atima:oltra 
il prezzo di dclibera è «dorranno estere rifuso da 
qualunque acquireate, anche se creditore iscritto, al- 
lesecuatante, # per esso si duo procuratore avvocato 
Mineiti al più tardi antro giorni otto dalla liquida» 
Zioue cha non potendo segnità iu via amichevole 
serà futa giudizisimento dal Tribunale di Venezia. 
Dei pari starà a carico del deliberatario è dorcà da 





Zl 


.. SIORNABE DI UDINE 


SANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


caso sddistansî la imposta pet traefferimenta della 
proprietà. Eceodo più d'una deliberatati la detto 
Sposo cieculire dovranno riparlirsi tra casi in pro. 
porzione del valara di stima degli statali esecatati. 

0. Mancando al quenrtnto del prezzo gel teriai» 
ne stabilito all'art 4 il detiberatanio perderò il dee 
posto, è gli immobili csocutati sirantio poste nuova» 
fuvoto all'asta, a suo carico, rischio è pericalo, salvo, 
all'esectitauto o a chiunque allno putesso costpotero dl 
diritto di custringerto volendo all’'adempiticato del 
L'olferta. 

7. Versato però il prezzo e pagate le speso di cui 
all'art. 8, poteà dl deliberatario chiedere Di immiasio» 
nè in possesto degli immobili acquistati, che in 
quanto ai creditori ascritti, i quali fossero rimasti 
deliberatarit verrà accordato dietro loro dunanda sa 
bito dopo da delibera. 

8.1 Leoi vengono alisuàti senza alcusa respansi: 
Intità dell'esccutante, nella cuidigone in cui st tra 
veranno al momento della delthera con ogui inerea- 
te servità attiva e passiva cd ogni aggravio di cui 
fossero caricati, 

9. Dal momento della delibera staranno a carico 
degli acquirenti le pubbliche imposte, ed i salotti 
aggrani, ed essi avranno diritto allo rendite. 

10. Tanto il deposito cauzionale che_il prezzo de- 
vranno pagarsi in moneta d'argento effettiva, esciu- 
sa qualunque altra moneta, c specalneate fs caria 
monetata. 

Descrizione dei beni da subasiarsi. In Comune di 

Brugnera, Distretto di Sacile, silto denominazione 

tenimento în Guards. 





Superî. |ren val. di sti. 






Numeri di Mapps 
i 


no] 





1. ]1669, 2974, 1005] 
1660, 4559, 1650, 
I6GI, 1657, 1658,' 
1675, 1078, 1076, Ì 
1677, 1072, 1673, 
1650, 1681. 1679, 
1652, 1631, 1682, 
1683, 168%, 1666, i 
10048, 1053, 1613, i 
1664, 1655. 109/51 
4685, 2972, sub. A 
4, 2656, 1684, 
sub, A_£086, 168%, 
111687, 1658, 2279, 
14639 sub. C 2269, 
#228, 488, 
2043, 2019, 2972, 
(sub. B 1673, 2647, 
2050, 2064, 2659, 
3003,.4648, 1659, 
1629, s. AB, 1617, 
1646, 1033, 1626, 
1635, 1033, 1635. 
4. |1599, 1600, 1640, 
2007, 159%; 4506; 
1392, . 
8. 2271, 2272, 2273, 
3635, 2036, 3003, 
2639, 2050. 22/82] 35/12) 32/90 
6. {2335, 2335, 2336, 
‘2208, 2503. 13/92) 03/28) 735000 
7. BIO, 4514,4508, | ; 


353/33] 0300]78 






7 


£ 


4120/85 3620/20 


18679] 317147] ssogiso 


260/01) 461499] 5331/12 


1509, 1512, 2450, 






a 
707, 1714, sub. 
710. | 199/28] 208/81) 2392170 
2759, 1302, 310, i 
‘2030, 497, 2806, | 
195, 490. 1100, i 
183Î, 1828. 


58‘08] 40/87] 1155 50 
930j251785j10|24605 00 

S'inserisca pèr tre volte nella Guzzetta Ufficiale di 
Venezia, nel Giornale di Udine e nei iueghi soliti. 

1 R. Pretore 
LODAVINA 

Dalla R. Pretura Sacile, 13 Marzo 1807. 

Bumbardella, _ 








ietà l Italiana 
MUTUO SOCCORSO 








DANNI della GRANDINE 


La Società Veneta di Mutua Assicurazione contro 
i danni della Grandine e del Fusco si è Îus>, quanto 


‘al Ramo Incendj colla Società Mutua Reole di Tori» 
-tid./e ‘per la Grandine, colla Società Htalima di Ma. 
sto soccorso contro i danni della Grandine residente 


în Milano, 
. Lon ,apposito Manifesto furono pubblicate le can- 


‘dizioni ‘delle seguite fusioni, the relativamente al 
“Namo grandine consistono: 


a) che ì Soci della cessata Società Vencia vengo 
fio--parificati ai:Socì della: Società Jtalizne, e perciò 
esenti dalle tasso 0 da ogai altro peso che caricano 
i nuovi Soci. . 

1) che la Società Jtaliana riconosca il credito dei 


‘goci ‘della Mutua Venefa per minori compensi toro 


A LTT ANI ILA ALE AR iii 











pagati nell'anno 4888, e pel nesilnò eventuale im 
porto ele a Imulilamiane ti.obe, nisaftuise dovuto per 
Î'' esercizio 1806, Hd qualo son polrà ma atosfore 
il Dicci per conto, — D pogutionto di det pesdai 
cotipeasi si clfeltaerò mediziste pretevazione di un 
cin gue per cento dei premi e colla est dei civanti. 
Ls cifra del credito è ciaschedan socio della Mur 
tua Veneta risulterà da un certificato che gli verrì 
rilasciato dll'atto della Girmi della Dotizza: Mutua 
fraliana, 

e) per godere di questi vantaggi i Soci della Mu 
tua Venecia dorrinno assoriani colla Mutua ftatisio, 
nel corrente Esercizio 1867 per un importo non 
inferinre di Y3 del pressio rispettivamente degli 
anni 1808-1860. 

Cats questa fasione la Mutua Veneta fui raggiunto 
do scopo a cui tuirava «do sanj anni, e chie non po 
dova conseguirsi senz fortumita da unione delle Pro. 
vuitit Venete al Regno d'Itali. Una Società Mata 
che si estende sopra vasti tetnitorj © chie raccolga 
dn sè fa grande massa dei prodotti, è l'unico mezza 


con eni Dagricoliara psssr, co tninor passibile su | 


crilicio, ragginigere una vera è perammnente sicureze 
za contro a danni delta grandine. 

Ogta altra assicnraziane. suedlizate Società a pre- 
mio fisso nun può esere che pesaro ed dlororia 


vero, che quelle società agiscono: per fibiatrapia aue 
Zichè per speculazione. Della sofa rmutuofità il prin» 
cippo di Astociozi: ne riceve il più ampio sviluppo, 
e lo rende atto si moggiori posstili vantaggi. 

Se la Mutua Veneta, obbligata a restringere lo 
SUE eperoziini in un territorio limitato, ed a fottare 
con'tanie difticoltà, fece per il corso di varj anni 
Buona prova di sè, era che fa parte di una Società 
che si estendè in tutto 1° Italia ed è cieca dell'espo- 
rienza di un decennio di vibo, i risultati nun possono 
Publicato ed accrescersi quindi la pabblica fi- 

lacia, 

Col fo aprile p. v. la Società principi» le ape 
razioni, e qui incalce viene aggiuta la tarilla del 
presente anno per i disersi paesi di questa Dra- 
vincia, 

Presso il sottoscritto che assunse |' Agenzia per 
ta Provincia, e presso gl'incaricati Distrettuali, i 
Soci potranto prender cognizione dello Statuto € 
ripetere ogni altra necessaria nozione. 

Uhr, 3 marzo 1867. 


L Agente 
Auzelo Morelli Rossi 


Esercizio 1807. 


SOCIETA” ITALIANA 


di mutuo soccorso contro i dunni della 
Grandine. 


Tarifa per la provincia di Udine. 
Premio per ogni 100. 
di valore assicurato 








$ Prdutti assicurabifif — — 
È Categoria 
| Tv 
Metica da scopa . \ 
Miglio = > © * tasolacsla10/257 
I }Ravettone . . ,. I " È 
Uno... .. 6 
Il {Foglia Gelsi 3.30] 3.48] 4.101 4.72 
Fumento . +. 
I gSegale . . . . 73.75 4.—|4.70/ 540 
Orzo * + -d 
Afiraneturco ‘0. 
IV Regi; / 7 7 f440[4.081550/ 032 
"Bromo . + 
Viso. + 185.05] 3.40] 6,30; 7.25 
ftmpini Dia 
(bcche d'alloro. 4 
VI ‘Agrumi . +. 5.204 5.521 0.50) 7.54 
eTalncto . . . ( 
: | ‘Remo . . | 
sig SOstrape . + 4 7.856 8.331 9.80. 413 
i VII Ulivo! 4 i di i Mr 
ian Fratta -5 1640] 1742] como son 
ivi i 1 gravi 1742] 20%); 27.58 
tt] f 








TASSA per bello ed imposta per agni 1000 
di valore assicurato. , +. L —.12 
» © nofifica relativa a contratto în corso » —50 
»° per notifica gelativa a nuovo con- 
Aretto non ccorndente L. 1000, » 
NB. E cori della cessata Veneta Società di Mutua 


Assicurazione seno consilerali come aventi contratti 
1D Corso, 
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Classificazione dei Distretti. 
————m" 
kr n £ 
i “n È EI 
Distretto 5 Diriretto |! Distretto |; 
È 3 i 


{ 
: Î 





[Palma t'Gisibte HI {Gemona 
Latisana 1 Sacile BIS. Pietro 
dine IE Pandenano LI Telinezzo 


S. Vito {II Tarcento (80 [Moggio 
HI Maniza = JIV[Ampezzo 
UH ae Bergo SI 





Udine, Tipografia Jacob è Colmegna. 





III ATI OI 0, 





md ese Mi i talia. rermanie i 
amenochè nun si veglia far ciedese, ciò clie non è |; 7 luglulterra, Germania, Francia, 


























at 
PRESSO IL PROPUMIENE 
NICOLO! CLAN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 





TI 
PEI CAPELLI E BARBA 
del colebre chimico ottorvino 
ALI.SEID 


Si ottivne istantaneamente il color nero è 
castagno, é inalterabile, non ha alcun odari, 
non macchia la pelle ove ‘hanno radice i ca | 
pelli è la burla, facile 8 il modo di servirsen, 
come si vedrà dalle spiegazioni mite alle dov 


Nelle domando si deve indicare il colore ner. BI 


o bruta, 5 
ABlano, Molinari, Corso. Vittorio, Enanuete 
N. 19 — cl in tete le principali città d'L 


ed America. 
Prezzo italiane lire 8.59 


D'AFFITTARSI 


n una lega circa da Udine 0 al un Quarto di lex 
dalla stazione ferroviaria di Buttrio, vo vasto Locale 
siguorile di villeggiatata, ammobigliato, con relativa 
stalla, risuessa, curtivi spaziosi, giardinetto, fratteto, DI 











a prezzo discreto in 


con comudità di vicina acqua corrente. cd ottimi | 


sirula iu comumenzione con Udine. 


Per particola i informazioni rivolgersi a Carlo Gia. 1 
comellì in Udine. 


Presso 





tella semente bachi| 
giapponese a bozzolo 


verde e bianco di L'}; 
riproduzione fatta e|j 
confezionata sotto la|{ 


sua sorveglianza. 
NicoLò Bramali 





0 BRAIDA 2 C.° 


d 
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PRESSO 


ES 
> Bortotomio. 


IC 





MACINATO 
FIA 


a lire 0.12 per libbra grossa veneta 


GOLFO DI ROMAGNA 











NTURA ‘ORIENTALE | 


Spagna È 


Loraria, Aogo amen» |I 


il sottoscrit-|! 
to si trova ancora di.|? 
sponibile una parti-|. 
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